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In quei giorni Maria si alzò e andò in fretta verso la regione montuosa, in una 
città di Giuda.
Entrata nella casa di Zaccarìa, salutò Elisabetta. Appena Elisabetta ebbe udito 
il saluto di Maria, il bambino sussultò nel suo grembo. Elisabetta fu colmata di 
Spirito Santo ed esclamò a gran voce: «Benedetta tu fra le donne e benedetto il 
frutto del tuo grembo! A che cosa devo che la madre del mio Signore venga da 
me? Ecco, appena il tuo saluto è giunto ai miei orecchi, il bambino ha sussultato 
di gioia nel mio grembo. E beata colei che ha creduto nell'adempimento di ciò 
che il Signore le ha detto». Lc 1, 39-48

Il Logo rappresenta quattro figure sti-
lizzate per indicare l’umanità prove-
niente dai quattro angoli della terra. 
Sono una abbracciata all’altra, per 
indicare la solidarietà e fratellanza 
che deve accomunare i popoli. 
Si noterà che l’apri-fila è 
aggrappato alla croce. È 
il segno non solo della 
fede che abbraccia, 
ma della speranza 
che non può mai 
essere abbando-
nata perché ne 
abbiamo bisogno 
sempre e soprat-
tutto nei momenti 
di maggiore ne-
cessità. È utile os-
servare le onde che 
sono sottostanti e che 
sono mosse per indicare 
che il pellegrinaggio della vita 
non sempre si muove in acque tran-
quille. Spesso le vicende personali e 
gli eventi del mondo impongono con 
maggiore intensità il richiamo alla 
speranza. È per questo che si dovrà 
sottolineare la parte inferiore della 
Croce che si prolunga trasformandosi 
in un’ancora, che si impone sul moto 

ondoso. Come si sa l’ancora è stata 
spesso utilizzata come metafora della 
speranza. L’ancora di speranza, infat-
ti, è il nome che in gergo marinaresco 
viene dato all’ancora di riserva, usata 

dalle imbarcazioni per compie-
re manovre di emergenza 

per stabilizzare la nave 
durante le tempeste. 

Non si trascuri il fat-
to che l’immagine 
mostra quanto il 
cammino del pel-
legrino non sia un 
fatto individuale, 
ma comunitario 
con l’impronta di 

un dinamismo cre-
scente che tende 

sempre più verso la 
Croce. 

La Croce non è affatto 
statica, ma anch’essa dina-

mica, si curva verso l’umanità come 
per andarle incontro e non lasciarla 
sola, ma offrendo la certezza della 
presenza e la sicurezza della speran-
za. È ben visibile, infine, con il colo-
re verde, il Motto del Giubileo 2025, 
Peregrinantes in Spem (Pellegrini di 
Speranza).

IL LOGO DEL GIUBILEO 2025

Lunedì 30 dicembre alle ore 20:45, 
nella parrocchiale di Santa Lucia, si 
terrà il tradizionale Concerto di Natale 
organizzato dall'Associazione Cultu-
rale Altoliventina.
Il concerto, evento conclusivo di Alto-
livenzafestival 2024, giunge quest'an-
no al grande traguardo della cinquan-
tesima edizione, segno di una proficua 
collaborazione tra l'Associazione, la 
Parrocchia e il Comune di Prata.

Il concerto di quest'anno si intitola 
"Vidi Aquam": la Cappella Altoliven-
tina, guidata da Walter Testolin, rac-
conterà al pubblico le tante simbolo-
gie dell'acqua nella musica vocale del 
Rinascimento. 
I maestri del passato ci condurranno 
alla scoperta dell'acqua come via per 
la contemplazione e la salvezza dell'a-
nima, ma anche come fonte di gioia e 
di pace.

🌟 50° Concerto di Natale 🌟
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Carissimi fratelli e sorelle della nostra 
comunità di Prata: BUON NATALE!!!                             
Il Natale è anzitutto l’abbraccio di Dio 
al mondo, agli uomini e alle donne di 
sempre. Per questo nostro Signore 
è venuto nel mondo: per avvolgere 
in un grande abbraccio il creato e le 
creature. La storia umana di Gesù è 
fatta di abbracci che hanno accolto e 
consolato, abbracci che hanno rimes-
so in piedi e mostrato la misericordia, 
abbracci che hanno avvicinato e fat-
to vedere l’amore… l’abbraccio della 
croce per amore e dalla croce verso 
l’umanità intera; l’abbraccio, dunque, 
della Salvezza. L’abbraccio è un bi-
sogno vitale, è un’esigenza nativa. Il 
bimbo abbraccia sua madre e si ad-
dormenta tra le sue braccia; un uomo 
abbraccia la sua donna per dirle il so 
amore e mentre lo fa, spera che sia lo 
stesso per lei. L’abbraccio può esse-
re un semplice saluto, o può dire tutto 
il sentimento che si ha nel cuore. Ci 
sono abbracci di addio – come sono 
brutti quando davvero definitivi! – e 
abbracci di ritorno, a volte illusori, a 
volte malinconici, o carichi di speran-
za. Madri che si abbracciano con i 
propri figli, abbracci a volte fortissimi 
che stringono fino a togliere il respi-
ro… non si capirò mai fino in fondo 
chi ha più bisogno di affetto: le ma-
dri o i figli, forse tutti e due al pari. In 
genere, sono abbracci di protezione 

materni e di affidamento filiali. Anche 
i padri abbracciano. Forse meno delle 
madri. Vogliono dire lo stesso amore, 
ma con toni diversi; sono abbracci a 
volte richiesti, a volte strappati, a volte 
spontanei. Vogliono esprimere la gio-
ia di una paternità che dà significato 
alla vita, senso alle fatiche e motiva-
no i tanti sforzi di ogni giorno. Basta 
un abbraccio per dimenticare la stan-
chezza immane dopo sedici ore di 
lavoro senza mai fermarsi o la soffe-
renza per qualcuno che ti ha fatto del 
male. Abbracci per dire: grazie, o per 
dire: ho bisogno di te, o: sei tutta la 
mia vita. Abbracci per avvolgere una 
vita che nasce o una vota che muore. 
Il Natale, nella storia dell’oggi, è Cri-
sto che torna ad abbracciare e ad ab-
bracciare tutti: buoni e cattivi, grandi e 
piccoli, sentimentali e non, perchè tut-
ti hanno bisogno di un abbraccio. Con 
il suo abbraccio dà inizio alla storia 
dell’amore con l’umanità. Egli ci inse-
gna che l’abbraccio dimostra un amo-
re, non lo anticipa, a volte falsamente; 
che un abbraccio ti salva la vita anche 
se la stessa va prima donata. Dio ab-
braccia perchè vuole tenerci stretti a 
Lui, cullati tra le sue braccia, consolati 
dalla sua voce, avvolti dal suo amore. 
Nella culla di Nazareth c’è il sunto di 
un amore visibile: tutti abbracciano 
tutti. 
Sia così per le nostre famiglie, nelle 
nostre case, tra gente di ogni luogo, 
tra popoli e culture, con gli ultimi del-
la terra. Il Figlio dell’Altissimo, che si 
è piegato in un abbraccio senza fine, 
doni a tutti la speranza della vita. Vi 
auguro con tutto il cuore di sentirvi 
ogni giorno abbracciati dall’amore, 
dalla dolcezza e dalla tenerezza di 
Gesù. Auguri con tutto il cuore a voi, 
alle vostre famiglie e alle persone che 
portate nel cuore.

don Pasquale

Segreteria - S.Messe
La signora Lucia Maccan si rende 
disponibile in Canonica per ricevere 
richieste di celebrazioni di Messe. 
Potrete affidare a lei richieste di 
documenti che non richiedano la 
vostra firma come: certificati di 
battesimo, di cresima, di matrimo-
nio, annunci di nascite... 

Pagina Facebook
È tornata attiva la nostra pagina 
Facebook! In questo spazio tro-
verete tutti i collegamenti alle 
più recenti pubblicazioni; basterà 
entrare e cliccare su ‘mi piace’ e 
riceverete tutti gli aggiornamen-
ti! L’indirizzo web è: 
www.facebook.com/Parrocchia-
PrataPn
Buona navigazione!

Buon Natale!!!
LUCE DI BETLEMME
luce della pace
Nella Chiesa della Natività a Betlemme vi è 
una lampada ad olio che arde perennemente 
da moltissimi secoli, alimentata dall’olio do-
nato a turno da tutte le Nazioni cristiane della 
Terra. A dicembre ogni anno da quella fiamma 
ne vengono accese altre e vengono diffuse su 
tutto il pianeta come simbolo di pace e fratel-
lanza fra i popo- li. La Luce della 
Pace arriva in Italia già nel 
1986, ad ope- ra degli Scout 
sud-tirolesi di madre lingua 
t e d e s c a . La diffusione 
della fiam- mella rimane 
limitata al ter- ritorio dell’Alto 
Adige per di- versi anni, fino a 
quando un Gruppo AGESCI di Valenza Po si 
organizza per andare a recuperala a Vienna. 
Vi invitiamo pertanto ad accogliere numerosi 
la fiammella e farvi a vostra volta portatori di 
“Luce” diffondendola a quanta più gente pos-
sibile. Si vorrebbe che la Luce della Pace da 
Betlemme arrivasse in special modo nei luoghi 
di sofferenza, ai gruppi di emarginati, a coloro 
che non vedono Speranza e futuro nella vita. 
L’occasione della distribuzione può essere oc-
casione di Buone Azioni: fare compagnia a chi 
è solo, visitare gli ammalati, dar da mangiare a 
chi ha fame, anche il carcere è un posto dove 
la Pace va portata!

Natale Alpino
Lunedì 23 dicembre alle 
19:30 nella chiesa parroc-
chiale, ci sarà il “Natale degli 
Alpini” con la celebrazione 
della santa messa. Un tra-
dizionale avvenimento che da anni segna il 
percorso alpino e che indirizza la vita cristia-
na dell’Associazione stessa. È un modo bello 
per ringraziare il Signore e per ricordare tut-
ti gli amici defunti, che “sono andati avanti”.  
Quest’anno, la serata si arricchisce di un altro 
evento: alle 20:30 il coro degli Alpini, la “Rap-
sody Brass Band” della Banda di Prata, il coro 
“Ad una voce”, il Saint Lucy Gospel Choir e la 
Banda di Prata ci allieteranno con canti e brani 
natalizi. Al termine della serata ci scambieremo 
gli auguri con panettoni e bevande calde. Tutti 
siamo invitati a partecipare e a vivere un mo-
mento bello, di festa e di comunità.



Commento 
      ai Vangeli
di Padre Ermes Ronchi
Benedetta tu, 
      fra le donne
Maria si mise in viaggio in fretta. Ap-
pena partito l'angelo, anche lei vola 
via da Nazaret. Il suo cammino sem-
bra ricalcare a ritroso le orme che 
Gabriele ha lasciato nell'aria per giun-
gere da lei: «gli innamorati volano» 
(santa Camilla Battista da Camerino).
Appena giunta in quella casa di pro-
feti, Maria si comporta come Gabriele 
con lei. «Entrata nella casa di Zacca-
ria, salutò Elisabetta»: angelo di un 
lieto annunzio, che il bimbo nel grem-
bo della madre percepisce subito, con 
tutto se stesso, come una musica, un 
appello alla danza, una tristezza finita 
per sempre: «il bambino ha sussul-
tato di gioia» . Il Santo non è più al 
tempio, è lì, nella carne di una donna, 
«dolce carne fatta cielo» (M. Marco-
lini). Nella danza dei grembi, nella 
carne di due donne, si intrecciano 
ora umanità e divinità. Nella Bibbia, 
quando gli uomini sono fragili, o cor-
rotti, o mancano del tutto, entrano in 
gioco le donne (R. Virgili).
Da Maria ed Elisabetta impariamo an-

che noi l'arte dell'incontro: la corsa di 
Maria è accolta da una benedizione. 
Un vento di benedizione dovrebbe 
aprire ogni dialogo che voglia essere 
creativo. A chi condivide con me stra-
da e casa, a chi mi porta un mistero, 
a chi mi porta un abbraccio, a chi mi 
ha dato tanto nella vita, io ripeterò la 
prima parola di Elisabetta: che tu sia 
benedetto, Dio mi benedice con la tua 
presenza, possa Egli benedire te con 
la mia presenza.
Benedetta tu fra le donne. Su tutte 
le donne si estende la benedizione, 
su tutte le figlie di Eva, su tutte le 
madri del mondo, su tutta l'umanità 
al femminile, su «tutti i frammenti di 
Maria seminati nel mondo e che han-
no nome donna» (G. Vannucci). E 
beata sei tu che hai creduto. Risuona 
la prima delle tante beatitudini dell'e-
vangelo, e avvolge come un mantel-
lo di gioia la fede di Maria: la fede è 
acquisizione di bellezza del vivere, di 
un umile, mite e possente piacere di 
esistere e di fiorire, sotto il sole di Dio.
Elisabetta ha iniziato a battere il rit-
mo, e Maria intona la melodia, diven-
ta un fiume di canto, di salmo, di dan-
za. Le parole di Elisabetta provocano 
una esplosione di lode e di stupore: 
magnificat. I primi due profeti del 
Nuovo Testamento sono due madri 
con una vita nuova, che balza su dal 
grembo, e afferma: «Ci sono!». E da 
loro imparo che la fede e il cristiane-
simo sono questo: una presenza nel-
la mia esistenza. Un abbraccio nella 
mia solitudine. Qualcuno che viene e 
mi consegna cose che neppure osavo 
pensare.
Natale è la convinzione santa che 
l'uomo ha Dio nel sangue; che dentro 
il battito umile e testardo del mio cuo-
re palpita un altro cuore che – come 
nelle madri in attesa – batte appena 
sotto il mio. E lo sostiene. E non si 
spegne più.
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4° Domenica di Avvento - L'angolo del catechismo

Preghiamo
Grazie Gesù perché 
venendo nel mondo ti 
sei fatto uno di noi.
Rendimi un testimo-
ne forte e coraggioso 
di annunciare ad ogni 
persona che tu sei il 
Salvatore.

Impegniamoci
Si avvicina la nascita di 
Gesù. 
Aiutiamo le persone più 
povere ad essere felici. 
Per questo mi impegnerò 
con la mia famiglia a dona-
re alla Caritas qualcosa da 
magiare.  

MARIA, DONNA BENEDETTA

Sabato 28 Dicembre
ore 17:00 S.Messa ─ SS. Simone e Giuda
  Def.ti Elsa Cester e Ferruccio Gobbo
  Def.ti Anna e Guido Poloni
	 	 Def.ta	Maria	Furlan	─	Anniversario
  Def.to Renato
  Alla Madonna per l’unità di una famiglia
ore 18:30 S.Messa ─ Parrocchiale
  Def.ti Roberto, Walter, Samuele e Lina
  Def.ta Luigia Pujatti
  Def.to Antonio Agnoletto e familiari def.ti
  Def.ti Fabio ed Anselmo Agnoletto
  Def.ti Piccinin
  Def.ti Maria ed Antonio Bucciol
  Def.ta Antonietta Berti
  Def.ti Oriana ed Evaristo Pizzato
Domenica 29 Dicembre Tempo di Natale
ore 8:00 S.Messa ─ Parrocchiale
  Def.to Angelo Zamai
	 	 Def.ti	Rina	e	Luigi	Fornasier	─	Anniversario
  Def.te Maria Cocitto e Simona Fornasier
  Def.to Eugenio Ceolin
  Def.to Renato
  Alla Madonna per l’unità di una famiglia
  Alla Sacra Famiglia per tutte le famiglie
ore 10:00 S.Messa ─ Parrocchiale
  Def.ta Angela Benedet
  Def.ti Maccan e Biasotto
  Def.ti Piazza e Santarossa
  Def.to Renato Bertòla e familiari def.ti
  Def.to Luca Battiston
  Alla Sacra Famiglia per tutte le famiglie
  Alla Sacra Famiglia in ringraziamento
ore 18.30 S.Messa ─ Parrocchiale
  Def.to Carlo Benes
  Alla Sacra Famiglia per tutte le famiglie



4° Domenica di Avvento - 4°Settimana del Salterio
CALENDARIO LITURGICO 
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Lunedì 23 Dicembre
ore 7:30 S.Messa ─ Peressine
	 	 Def.ti	Caterina	Rizzo	─	Anniversario,	Angelo	
     e Luciano Pivetta
Martedì 24 Dicembre
ore 20:30 S.Messa ─ Rondover
  Def.to Giovanni Spadotto
ore 22:30 Veglia e S.Messa della notte ─ Parrocchiale
  Def.to Luciano Rossetto
  Def.to Franco Pujatti
  Def.to Don Carlo e def.ti Bertolo
  Al cuore immacolato di Maria 
     secondo le intenzioni di un offerente
Mercoledì 25 Dicembre  NATALE DEL SIGNORE
ore 8:00 S.Messa ─ Parrocchiale
  Def.to  Angelo Zamai
  Def.to Walter Zaccarin
  Def.ti Palmira Moras, Luigi Paludet , Franco ed Irene
	 	 Def.to	Elvio	Diana	─	Anniversario	e	familiari	def.ti
  Def.ti Graziella e Sergio Burini
  Def.to Marcello Biasotto
  Def.ti Augusta e Natale Ballesto
  Def.ti Bianca e Paolo Ballesto
  Def.te Maria Ballesto e Flora Mantovani
  Def.ti Giuseppe e Pietro Ballesto
  Def.to Agostino Baseotto
  Def.ti Dina e Pietro Baseotto
  Def.ti Biasotto e Baseotto
  Def.ti Domenica e Francesco Zago
  Def.to Sante Silvestrini
  Def.to Umberto Puiatti
  Per le Anime del Purgatorio
	 	 Def.ta	Giovanna	Buset	─	Anniversario
  Def.ti Solferino Boer e Luca Mariutti
  Def.ti Prizzon
  Def.to Diego
	 	 Def.ti	Francesca	Crozzoli	─	Anniversario	
     e Leonardo Miniutti
  Def.ti Vittorina ed Antonio Fantuz
  Def.ti Olga e Francesco Zoppè
  Def.ti Nella, Paolo e Lino Pellegrinet
  Def.ti Zeffira, Maria e Gaetano Presot
  Def.ti Maria Coppi e Milan Merliak
  Def.ti Ines Truccolo e Marcello Zaccarin
  Alla Madonna in Ringraziamento
  Al Preziosissimo sangue di Gesù per due persone care
  Al Preziosissimo sangue di Gesù per la pace nei cuori,  
     nelle famiglie e nel mondo
ore 10:00 S.Messa ─ Parrocchiale
  Def.to Felice Rea
  Def.ti Santo e Filomena
  Def.ti Caterina, Girolamo ed Enza Viola
  Def.ti Carmela, Pasquale e Antonio               segue ---->

ore 10:00 S.Messa ─ Parrocchiale
  Def.ta Angela Campanale
  Def.ta Alda Perale
  Def.ti Anna e Luigi Mattiello
  Def.ti Antonietta e Giuseppe Panico
  Def.to Nicolò e def.ti Rumiatto e Del Ben
  Def.ti Pujatti
  Def.ti Trevisan
  Def.ti Alba e Pietro De Nardi
  Def.to Bruno Turchet
  Def.to Domenico Piccin
  Def.ti Giovanna, Olivo, Adele e Giacomo
  Def.to Luigi Dalla Torre
  Def.ti Marisa e Genesio Borgolotto
  Def.ti Primo Fabbro e Giuseppe Baccetti
	 	 Def.ti	Elisa	Polesel	─	Anniversario	ed	Eugenio	Galbiati
  Def.ti Maria De Biasi e Domenico Truccolo
  Def.to Vittorio Turchetto
  Def.ti Giuliana, Antonietta, Luigi e Domenico Pujatti
  Def.ti Brunetta e Sacilotto
  Def.ti Edda e Mauro Pujatti
  Def.ti Angela, Pietro e Francesco Bortolin
  Def.ti Luigia, Giobatta e Remigio Bortolin
  Def.ti Nelvia, Lino ed Albano Diana
  Def.te Maria, Caterina ed Ivana Vedovato
  Def.ti Marianna e Bruno Bortolin ed Elsa Vivian
  Def.ti Giuseppe e Roberto Ciot
  Def.ti Maria e Rino Padoin
  Def.ti Cesira e Roviglio Padoin
  Alla Madonna per una famiglia di un offerente
ore 18.30 S.Messa ─ Parrocchiale
  Def.ti Amelia e Guido Dall’Agnese
Giovedì 26 Dicembre ─ Santo Stefano Martire
ore 8:00 S.Messa ─ Parrocchiale
  Def.ti Regina ed Angelo Fadelli
  Def.to Renato
  Def.ti Elena Zucchetto e Vittorio Ronzani
  Alla Madonna per l’unità di una famiglia
ore 10:00 S.Messa ─ Parrocchiale
  Def.ti Luigia, Domenico, Gino e Giovanni Agnoletto
  Def.to Italo e def.ti Bertolin
  Def.to Adriano De Apollonia
  Def.ti Lino Russolo e Franca Benassi
  Def.ti Maria e Risveglio Prissinotti
  Def.ta Cesira Fantuz
  Def.ta Emma Nadal
  Def.ti Maria Sauli e Romano Ferrarin
  Al Preziosissimo sangue di Gesù 
     per i figli e i nipoti di un offerente
Venerdì 27 Dicembre
ore 7:30 S.Messa ─ SS. Simone e Giuda
	 	 Def.ti	Giuseppe	e	Bruno	Diana	─	Anniversario
  Def.to Geremia Casetta
  Def.to Renato
  Def.to Rinaldo Sist
  Alla Madonna per l’unità di una famiglia
  Alla Madonna per Gianni


